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i suoi auguri all ' Italia. Alla lettura del rispose Un CO 

gentino .. Viva Pascoli, Viva L'Italia! ... ~a no~~ la.discreZionede7r: 
amico e collaboratore Albano ~rbelli, che lOV1a 1 suoi auguri 01Ilt't. 

tendo di accennare alla malattia. 

ANNA MARIA GIORGETTI VICHI 

Mariù e il Comitato romano per le onoranze 
a Giovanni Pascoli (1924-1934) 

A volte, quando si vanno riordinando le carte di famiglia , capita di 
trovarsi tra le mani Qualche documento che ti sorprende e ti incurio. 
sisce e che ti induce a ricercare nel passato le motivazioni della sua 
origine e sloria. 

È quanto mi è accaduto quando nell 'esaminare la raccolta della 
corrispondenza lasciatami da mio padre ' la mia attenzione s i è sof. 
fermata su due lettere della Mariù in risposta ad una sua che ovvia. 
mente doveva essere conservata nell 'arch ivio dì Casa Pascoli a Castel
vecchio, ove in effetti l'ho r intracciata ben custodita nel faldone della 
corrispondenza dell'anno 1934. 

, Umberto Vlch, ( F"~nle 1895 - Roma 1983) nel 190-1." lrll!!ferl oon la fam'gl,a" Bologna 
ptr M'g\I,re la IOrella maggiore Nella, VlnCLtnce di una borsa dL 'tudlO della Provincia per l'Lscn
l'ORe e frequenta alla t'lloollii d, Lettere Alheva del CarduCCI. del PuntOnl l' poL del l"aIcol,. ,l 9 
8l'nruuo 1911 nce\li!tle LI pnmllo V,tlono Emanuele Il per LI mlgl,or laureato deU'Umvcr'SltA N@U·ncq'loneil u.. __ , 'd 

• ...... v I pronuncIò I !lIOOrto oomml'moralLvo del cmqullJltensno della COIItlltJ
~~~ del Regno. Entrala nel ruolo delle biblioteche. dlreue la Blbl,oleCa NazLonaie Cenlrale dI 
' ........ dallSM al 1957 

b. ~ho!*dl'e RudiÒ al PIer C~nzl e. trlls.rerllOll ti Roma O" ... ILI laul'\'Ò m SoenJ.e economl
;. ,1'qgI1.I~ l'llla dirigenza In 'Illn minISteri economICI IUXOmpagllllJlOO la lua mdl.lbbla pro
~nallt' con la pa..,one dello Itudll'leo per la atona e l'arte di Roma che IUuatro attran'rto 
''':_ ,1.I1l,p Iltl'llU di oonferenzlere e oon numelll6l' pubbhcaJ.lOm tanto che nel 1960 fu I\("nl n.a .... ptttore ono . 
deIb rana IJ monuml'nli d(-') Comune di Roma Ma non dunenlicò mal III Bolognl 
~I\@lq owe ntornO di IOVente Itnngendo IllLida anllClZI8 oon artl.SlL come Giovanni 

GIOIJIO Morandi e Paolo Ma"",,"1 
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Scrive mio padre: 

Illustre Signora 
n Comitato romano per le onoraru.e tnbutate nel 1926 aUa memoria del Suo~ 

FrateUo, comitato presieduto dal Valli e dal Pietrobono, e del quale IO rUI tlEgielario, 
lasciò un residuo di rondi che, depositato m un libretto del Monte del Paschl dJ Sie
na, ammonta oggi a f 2.700 Circa. 

L'ellistenza del fondo è chiarita dal fatto che CI88Cun componente Il conlltato 
seguendo l'esempiO del Poeta, ha dato tutto sé stesso senza nulla chiedere ' 

Il comitato, da lungo tempo ha ceS8ato la sua attività, tanto pIÙ. che anche Jl Valli 
è scompaniO. 

Voglia, IM;rtanto, Ella compIacersi indicarmi la persona o l'Ente a cui è opportuno 
che IO mandi la somma sopra mdlcata, a meno che, per brevità, la rimetta 8 lei. \1. 

gile Custode della memoria del Fratello, per l' impiego in una df'lle diverse Opere di 
benf'ficenza che sorgono nel nome di Glovanm P88COli. 

Le sarò grato di una sua cortese risposta affinché, dopo avere mformatodeUa Sua 
decisione l'illustre Padre Pietrobono, io possa disporre in conformità. 

Colgo l'occasione per esprimerLe i sensI della mia alta considerazione 

Sollecita Mariù risponde (tav. 1); 

Castelvecchio Pascoli (Lucca) 4 - V - 1934 
GentiL.&umo signore, 

Umbeno Vkh.J 
Roma, Puula Verbano n 26 

I magglO 19J.4 

rispondo alla sua pregJatlSSlma lett.era che mi ha destata una ,'era 8ffimlrlllOOe 
per la deùeateua che vi riscontro. 

lo non saprei indlcarle la perlj9na o l'Enle a CUI mandare la somma ch'elladlct. 
non sapendo che vi sia nessuno 0gg1 che penSI a opere di beneficenza nel nome del 
miO adorato fratello. Nessuno, all'mfuorl di mc che ho sempre pensato e penilOllt
gare il suo rIcordo a qualche opera santa, duratura, perenne. Le diCO con n !!l'r\"ita· 

za, perché ancora non è C06Il pubblica, che ho provveduto all ' IstitUZIOne dI una Hqna 

di ltudiO da mlltolanll al suo nome, nell 'Um..,enlltà di Bologna dove anch'Egli ebbe 
quel benefiZIO, UOiCO benefizio della sua trlbolota Vita , e che ora 8to erigendo, adem· 
plendo un suo desldeno piÙ volte espresso un AJulo d' lnfanzlO qUI presso la casa e 
la cappella dov'Egh nposa, per i bimbi dI q~est.a ParrocchlO Intltoln~dolo al nome de' 
SUOi gemton - Catenna e Ruggero _ i quali Egli non voleva che fossero morti, OWI 
dimenticati. 

d
io ho fatto e faccio queste cose do me coi proventi del dmltl d'autore sulleopl'lf 

ILu·d ' I, se~za 8.!Utl I nessuno e senza pltoccare da nl'Muno. Ma certo per condurrei 
termlOe I Asilo e per arredarlo e dotarlo alTinch po688 fun zionare non ho abblutan· 

d
za, meZZI, avendo subito un disastro nel fallimento di una Banca, 'e altre dlspefllOlll 
e mIei mparnu 

Quindi se a lei e al P Pletrobono sembr8.88(! di poter delltmarl' quella somJn!lI 
questo Asilo, io ne &a.rel a loro grall88lma facciano però come credono. 

O8l!eqUI D lei a al P Pletrobon~ .~ 
dev1Yla Mana J1ISO. ..... 

f I Comllato romano perleonorunzea Giovanili Pa.scoJI /!onutl 
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Appena ricevuto il vaglia di r 2.753 Mariù ne dà riscontro a mio 

padre con la seguente lettera: 

Castelvecchio Pasooh, 12-VI I-1934 
Illustre signore Dott Vichl. 
ricevo il vaglia cambllmo del Monte dei Paschi di Siena n. 0794938 d!.E 2.753-

(residuo fonru del Comitato Romano per le onoranze al, mio adorato fratello) che 
secondo gli accorch da ICI presi 001 pror. LUIgi Pletrobon,o, IO posso Impiegare In opere 
benefiche intestate al mIO GlOvannmo. Mollo Il ringraziO dì questa bella offerta. Però 
per la IHm' d, studio all'Università di Bologna a Lui intestata , alla quale dovrei 
particolarmente destinare la somma, ho già provveduto sufficientemente. Se 1'881 

approvassero, IO usereI tale sommo per l'Asilo d 'Infanzia per i bimbi dI questo pae
seUo; Asilo che porterà I nomi dCI nostri gemtori - Caterina e Ruggero Pa.scoli - se· 
condo il deSJderio espresso da Giovannino; Asilo che è già stato approvato dal Duce 
e che tra poco sarà fimto nella sua costruzione. Per arredarlo poi e metterlo in aZIo
ne, io non ho davvero i mezzi ocwrrenti. Quindi quella somma mI 8Juterebbe molto. 
Sonooontenti che ne faccia questo uso? Se sI, non importa che s' inoomooi a rispon
dere; solo se no bisognerebbe che io lo sapessi. In questo caso non saprei a quale altra 
beneficenza destmarla. 

Ossequi a lei e al p. PlCtrobono 
devma Maria Pascoli 

La prima questione che mi sono posta è stata quella di trovare 
notizie su quel .. Comitato romano per le onoranze a Giovanni Pasco
li. erroneamente riferito da mio padre al 1926 mentre in effetti esso 
si costitul in Roma il 23 febbraio 1924 per delibera di un'adunanza di 
insigni cultori del poeta, che si tenne nell 'Aula Magna del Collegio 
Nazareno. Fu presieduta da Giuseppe Michele Ferrari del Comitato 
~ntrale per le onoranze al Pascoli, sorto a Bologna (tav. 3), che invitò 
I convenuti a costituirsi in comitato esecutivo per la commemorazio
ne romana. Nell'entusiastica adesione dei presenti fra i quali spicca
vano Alfredo Baccelli, Corrado Ricci , Nicola Festa, Domenico A1aleo
na, Antonino Anile, Fausto Maria Martini , Manfredi Porena e Fran
cesco Aquilanti, fu eletto presidente Luigi Pietro bono e presidente 
onor·FT C ' 

. .BrIO I Ippo remonesl.2 Due furono le più importanti manifesta-
ZiOni: ~ueUa a carattere popolare dell ' U maggio 1924 allo Stadio dJ 
Donuzlano al Palat' ' d ' mo, CUI a erlrono numerose associazioni romane 
per la cultura popolare Il al F ,,' , e ne a qu e rancesco AqUJlantl entusl8smò 

•. L. Tnbul'la R~_ 
-, • ....-..... 26 rebbf8.lo 1924 , ·11 Mondo , Roma, 26 febbralo 1924 
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il pubblico con la sua travolgente oratoria,3 e quell~ che vide impe. 
ati in un ciclo di conferenze nella sala del CollegIO Nazareno, dal rs aprile all'8 maggio, Luigi Valli , ~uigi P~e~ro~ono. Pietro Paolo 

Trompeo, Nicola Festa e Fausto Mana Martlm; V1 fu pure un pome
riggio musica1e con l'esecuzione delle Melodte pascoliane per canto e 
pianoforte di Domenico Ala1eona. 

L'elegante cartoncino del programma, formato pagellin8, POrta sul 
frontespizio una bella xilografia di Gustavo Rodella, mio zio materno 
(tav. 4) che nel 1921 fu uno dei fondatori del «Gruppo romano arti· 
sti~, e sul restro la scritta .. Prezzo dieci ... Ed è appunto con questo 
contributo in denaro che si formò quel fondo di cu i scrive mio padre. 

Con la solenne celebrazione promossa a Lucca il 12 ottobre 1924 
dal Comitato Nazionale per le onoranze a Giovanni Pascoli , e alla quale 
presenziò Vittorio Emanuele III, sembra essersi chiusa la grande sta· 
gione commemorativa pascoliana che vide impegnate neUe onoranze 
al poeta innumeri città italiane,4 e così ai primi del 1925 ebbe tenru· 
ne anche l'attività del ComitaLo romano. 

Ma affinché tanta messe di plauso e di studi non andasse perduta. 
il 7 febbraio 1926 si costituì in Lucca la .. Società Nazionale Gio\'anru 
Pascoli ... 

DeU 'adunanza inaugurale ne dà ampio resoconto "Il Popolo Tosca· 
no .. di lunedì 8 febbraio 1926, anno VIII n. 34, che ha come sottotito
lo "Quotidiano politico L'Intrepido, Direttore Carlo Scorza .. , O\'e an° 

zitutto si premette che la .. Società NazionaJe .. nasce come sviluppo di 
una precedente .. Società Pascoliana" fondata nel 1925 a Barga, e come 
attuazione "del pensiero gettato a Roma dopo la solenne commemo
razione tenuta in Campidoglio, alla presenza della non mai abbastanza 
compianta Margherita di Savoia".6 L'adunanza, tcnuw nella Sala ~e! 
Consiglio comunale di Lucca alla presenza del Sindaco, delle autontA 

• · 11 Mondo _. Roma, 12 maggio 1924 
• · 11 M 'l'MElO-, Roma, 21 genruuo 1925 lDIIfIu 

· 11 M-cgero_ del 5 giugno 1925 dA ampia cronaca delltl 1I01t'nne n'lebru~~. 
dal Corrut.a1.O Na.uonale e tenuta m Campidoglio Il lPorno " alla pM:'>!t'nltl della Rf(I dI;l:OI' 
oral.Ore fu Ettore Rotnapoh Il 28IPugno 1925 Il Comune di BaIllB onorò Il PorU con ull .... 
.. di PIEtro Fedele alla preeenza di CoetanlO Ciano '''-'r I", nt.t!lIC cortCBt'lllt'nte fonu~ 
IJI"U.IO Il prof GIIIll Llllga Rugglo ~ iii ~llOne di BIlf1rlI d('ll"lJItltulO Stanco I .ucd~ 

J
"-- t 'AromafW~rl~onoro/lUa GlOliOnni Pascoli 

Monu t """"I a .... 
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tive di numerosi rappresentanti deUa cultura tra i quali ba
~ve.:e E;menegildo Pistelli, Luigi Valli, Lorenzo Viani, Giuseppe 
stiCI ' d U'U ' ' ~ ;" diBoI Li 'ni e Giuseppe Michele Ferrari e ruverSILè:t ognn, non-
ch~::l'on. Francesco Ciarlantini .. che porta nelJ 'assem~lea lo spiri
todel Duce al quale egli vive vicino», fu animata da un VIvace contra
sto verbale tra questi due ultimi. A tal proposito la "Fiera lettera
ria. nel suo resoconto del 14 febbraio 1926 argutamente annotava che 
essa non fu "così pacifica come ci si poteva immaginare da un 'accolta 
di pascoliani ... Motivo del diverbio fu la diversità di opinioni sull ' indi· 
rizzo e finalità che si volevano dare alla costituenda Società, intesa 
da Francesco Michele Ferrari, ordinario di pedagogia nell 'ateneo bo
lognese, come promotrice di istituzioni fLIantropiche tra le quali egli 
propugnava la creazione di una "Casa di rifugio per gli orfani degli 
assassinati~, mentre il Ciarlantini ne difendeva con calore l'aspetto 
di Società culturale rivolta .. a promuovere e a diffondere il culto per 
il Poeta e la conoscenza deil 'opera sua, e a sostenere quelle opere nelle 
quali si coltivi lo spirito di Giovanni Pascoli ... 

Ovviamente l'ebbe vinta il Cia rlant ini cui andò il favore della 
maggior parte degli intervenuti, e alla cui agile penna suppongo sia 
da attribuire una nota adespota premessa all 'articolo del "Popolo 
TC\.!j('$no .. e della quale mi piace riportare qui alcuni brani . 

SCrive l'estensore deUa nota, dopo aver definito disumana e anti
soci~e l'idea della Casa di rifugio per gli orfani degli assassinati, che 
- I bimbi colpiti da ingiustizia debbono vivere nel mezzo della umani
~ perché questa possa, con atti d 'amore, riparare all'oltraggio loro 
Inflitto ... Non quindi un luogo di segregazione dove .. chi sa e pensa 
fin dalla fanciullezza che è stato l'oggetto di una colpa inumana può 
essere -o r ' . . . . sen IrSI - volontarl8mente spinto al male, oltre che per uno 
SPirito di vendetta tt o o o 

• I per o enere quella nparazlone che la società non 
poté fargli ottenere.. E o I o F ... . 'Od . In conc uSlone .. onder le passiOni e Inlzlarle 
a un I ea alata di be . 
deU. . ne, tacltare contrasti in una più umana visione 

VIta, abba~re . t '. dO 
OOS'è . I ermml I tutte le barriere dello spirito. Ecco 

necessano fare pe hé I o o 

la in r:.. rc a società SI senta veramente trasforma-
una IlltTUgha ... 

Eselapennaèdi l ' h rascista, co UI c e fu promotore e animatore della cultura 
OOme non avvert' . 

umanitari d l 'à '. tre In queste parole il riaffiorare degli ideali 
e gJ SOCialista Ciarlantini? 
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Ma tornando all'assemblea, essa si concluse con l'approvaziollt 
dello statuto e con la nomina a pres idente di Balbina Giuliano, a prt
sidente onorario di Benito Mussolini, e 8 vice presidenti di Luigi Valli 
e Giuseppe Lipparini. 

Dunque ,' idea della creazione di un ricovero per l'infanzia, cile 
costituì materia di controversia proprio agli esordi della Società Na
zionale, dovette trovare in Mariù una convinta adesione tanto che la 
fece propria dedicandosi con tenacia alla sua realizzazione. 

Così quando nel 1934 Luigi Pietrobono, essendo deceduto Luigi 
Valli nel 1931, decide lo scioglimento del Comitato romano e la devo
luzione dei fondi residui alla Mariù affinché li impieghi in una deUe 
diverse opere di beneficenza intitolate al fralello, questa ne ha già ben 
chiara la destinazione: l'Asilo d 'infanzia . 

Un 'opera di beneficenza, Quindi , ma nella risposta di Mariù com 
una sottile vena di vittimismo e di non sopiti rancori -non sapendo 
che vi sia nessuno oggi che pensi a opere di beneficenza nel nome del 
mio adorato fratello ,., e . io ho fatto e faccio queste cose da me I. 
senza aiuti di nessuno e senza pitoccare da ne uno ~. 

Accenna anche a difficol tà finanziarie per il faJlimento di una bano 
ca, ma a quanto pare il .. dìsastro~ subito non le Impedisce di firma
re il successivo 7 agosto, nella sede del Rettorato bolognese, il rtlgI. 

to con il quaJe dona aJl'Ateneo r. 75.000 per l'istitUZIOne di una boro 
sa di studio, nel nome di Giovanni Pascoli, da conferire a studenb 
bisognosi e meritevoli della facoltà di Lettere , 

Ma quello che sta più a cuore a Mariu è l'asilo mfantile per I bimbi 
deUa parrocchia da intitolare ai gen itori Ruggero e Caterina così.da 
attuare un desiderio più volte espresso dal Pascoli. Par di ri~nh.re 
nelle sue parole l'eco del fanciullino pascoliano, di quella preddez]()' 
ne per una Stagione della vita cantata a volte con tenerezza, a volle 
con dolore e che Mariù seppe tradurre da sentimento poetico in 
concretezza di opera costruendo, accanto alla casa ove il :~ta 
trovò ispirazione per i suoi Canti , un edifiCIO ove risuonassero giOiose 
voci infantili . C'è nella risoluzione di Mariù quasi un moto libe!1ltD
rio dalle vicessitudini che segnarono la vita Lravaghata dei due 
orfani, così da placarne la costante infehcità con un 'opera dedll:al8 
aJla serena innocenza e nella Quale si smarrisse ogni atroce n· 
cordo. 

/.1;' ,,., 

" / _?,., . 
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TI\' l. Lttttra di AI Pasco 
Vithi araa Ii ad Umberto Vìchl, c. lr, Bologna, raccolta GlOrgettl 
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Tav 3 Cartoncino intestato Onoranze nOZlOno}, Q FroncescoAcn e GI()Vanfll Pascoli , indirizzato ad Umberto Vichl da Giuseppe 
MJc:hele Ferrari nel marzo 1924, Bologna, rattOtta GlOrgetti Vichi . 
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Xdografia dI Gus18\'O RodeLla per Ù cartoncinO d'mnlO alIenA, ........ ,-. 

I O 19'24. ~.-pasmLume lIvolte:s1 a Roma nel m e&.l dI a pn e e m&.ggl 
18 GIO~tt.l Vichl 

Monli t Il Comitato romano ~r le onoronzea Giovanni PascolI 8. 

E così le r. 2.753 residuo dei fondi del Comitato romano andarono 
a beneficio dell'Asilo infantile, inaugurato iliO agosto 1935 dal mini
strodell 'Educazione Nazionale Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon.' 

A riportarci al clima politico del tempo, quando era d 'obbligo non 
perdere occasione per esaltare il regime, è l 'articolo che su .. La Na
zione- del lO agosto 1935, an no XlII , annuncia l 'avvenimento e che 
intitolato Attesa di popolo premette l'immancabile incensamento al 
Duce per il quale il popolo della Lucchesia .. è ancora vibrante, di 
una fede e di un amore sconfinati che aspettano il momento - quando 
al Capo parrà opportuno di farlo suonare - di scattare ai suoi ordini 
per la imperiale grandezza latina della Patria nel nome augusto di 
Roma,. . 

La Casa-Asi lo, costruita su progetto dell ' ing. Coriolano Dall 'Aglio, 
fu aperta nell 'ottobre successivo e al suo fun zionamento veniva prov
veduto non solo con fondi provenienti daJla sua fondatrice, ma anche 
con elargizioni di numerosi estimatori del Pasco li tra cui l 'amico 
Angiolo Orvieto. 

L'arredamento fu curato dalla Società Metallurgica di Fornaci di 
Barga, oggi maggior produttrice di tondini per monete metalliche 
Euro, e nel confortevole edificio, composto di un vasto refettorio, di 
due ampie e luminose aule scolastiche e di una stanza per i serviZI 
sanitari, i bambini ven nero affidati alle cure delle Suore dell 'Addolo
rata di Pisa. Dapprima in numero esiguo, cinque o sei , perché la 
retta di cinque lire era troppo cara per i poveri contadini di Castel
vecchio, ma poi andarono man mano crescendo a seguito della fonda
zione di una Società di venti benefattori che versavano un contributo 
annuo di venti lire. La Società si trasformò negli anni '60 in Ente 
Morale Asi lo Pascoli , e recentemente nella Fondazione G. Pascoli che 
ha per scopo la valorizzazione del patrimonio pascoliano senza fini di 
lucro. 

Riguardo all 'asilo, essendo stato abbandonato nel 1970 dalle suo
re, se ne decise prima la statalizzazione e poi la chiusura; attualmen
te l'edificio è sede degli uffici della Fondazione. 

• Devo alla 
d@1J"c.. corte« .. del pror GlB n l. uIgi RugglO. IlI lUIl re lItUd lO6O del Pa.:oh ... Conaon'ulore 

f'aIooh . 11 polerml avvale re di pret:1M' noll ~ le aulIa s tona e fun~ltJnamenlo dell'. ,lo 
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Ma il suo ricordo rimane scolpito in un'epigrafe posta su di una 

facciata di Casa Pascoli: 

QUESTO ASILO ERESSE 
DI CASTELVECCHIO 
E DEDICÒ IN PERENNE 
D'AMORE ALLA MEMORIA 
LACRIMATI GENtTOru 
RUGGERO E CATERINA VJNCENTI ALLOCATELLI 
PER DESIDERIO ESPRESSO IN VJTA 
DALL'ADORATO FRATELLO GIOVANNI 
CHE AMAVA CON TENEREZZA PATERNA 
I PICCOLI EREDI DI GESU 
MDCCCCXXXN - XlII 

RA.FFAELLA PI NI 

La Società delle «Quattro Arti» di Bologna. 
Lo statuto del 1380 

e la matricola dei pittori del 1410 

L La Società deUe QuatLro Arti è una corporazione sorta a Bolo
gna neU'ultimo quarto del XN secolo e comprendente sellai, spadai , 
guamai, scudai e pittori. 

Le corporazioni sono, com'è noto, associazioni di artigiani formate
si allo scopo di assistenza reciproca, per provvedere all'acquisto in co
mune delle materie prime, regolamentare la produzione, disciplinare 
la concorrenza e cautelarsi nei confronti del potere pubblico, in base a 
precise norme sancite da un testo scritto (io sta/u/ol a cui erano tenuti 
8 giurare obbedienza tutti gli iscritti nelle liste (la matneo/a) della 
società. Fenomeno peculiare, anche se non esclusivo del Medioevo, le 
corporazioni furono a lungo al centro di un'accesa diatriba stonogra
fica che s'interrogava sulJ'origine e sull'eventuale derivazione di tali 
associazioni dal mondo romano o da queJJo germanico. Negli ultimi anni 
sembra però prevalere l'opinione che l'associazionismo professionale 
medievale sia un fenomeno sorto ex flOVO nel XlI secolo, quando cioè si 
resero volontarie, basate sul libero consenso e promosse dal basso, 
relazi~ni in certi casi già esistenti, ma create e controllate dal potere 
ieubbhco, q~alj erano state, in Italia, i collegw oplficum tardoromMi, 

scholae blzantme e I "'''Ilslena longobardo-carolingi .l 

• 
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